
La Provincia 11Martedì 23 Aprile 2024

glieri designati Sergio Arcio-
ni (T.S.A. Torcitura Serica 
Arcioni di Mandello del La-
rio), Valentina Cogliati (Ele-
master di Lomagna), Roberto 
Crippa (Technoprobe di Cer-
nusco Lombardone), Marco 
Galbiati (Galbiati di Sirone), 
Paolo Mainetti (Valtecne di 
Berbenno di Valtellina), Rosa 
Molinari (Defremm di Lec-
co), Roberto Morganti (Mor-
ganti Insurance Brokers di 
Lecco), Aristide Stucchi 
(A.A.G. Stucchi di Olginate) e 
Elena Maria Carla Torri (Ic-
ma Sb di Mandello del Lario).

Come per il presidente, 
anche il vicepresidente e i 
consiglieri dovranno essere 
successivamente votati nel-
l’assemblea di metà maggio, 
come previsto dalle norme di 
statuto interno.

A completamento
Inoltre a completare il Con-
siglio di presidenza saranno 
Gianluca Bonazzi (Bonazzi 
Grafica di Sondrio), che assu-
merà la carica di presidente 
della Piccola Industria at-
tualmente ricoperta dallo 
stesso Campanari, e il presi-
dente del Gruppo Giovani 
Imprenditori in carica, Ste-
fano Fumagalli (Novaresin di 
Nibionno).

«Ringrazio tutti i colleghi 
– ha dichiarato con l’occasio-
ne Campanari - che hanno ri-
posto fiducia in me e nel 
gruppo di imprenditori che 
andranno a comporre il nuo-
vo Consiglio di Presidenza di 
Confindustria Lecco e Son-
drio. La disponibilità del vi-
cepresidente e dei consiglie-
ri, che sono stati designati 
oggi, nel mettersi al servizio 
dell’associazione, ha consen-
tito la composizione di una 
squadra variegata per le ca-
ratteristiche dei profili im-
prenditoriali, per i settori 
rappresentati, con il giusto 
connubio di esperienze nel-
l’ambito dell’attività associa-
tiva». 

Parole finali
«L’articolazione del Consi-
glio in profili eterogenei e fra 
loro complementari – ha 
concluso il suo intervento 
Campanari - è una ricchezza 
e sono certo non mancheran-
no freschezza di idee e stimo-
li per un’associazione sem-
pre più rappresentativa, au-
torevole ed efficace nella sua 
attività a fianco delle impre-
se, che sia orientata all’ascol-
to, alla condivisione e al con-
fronto».
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lecco

maria g. della vecchia

 Seconda tappa ieri, 
22 aprile, del percorso che il 
15 maggio porterà l’assem-
blea generale dei soci di Con-
findustria Lecco e Sondrio a 
votare per l’elezione del pre-
sidente designato Marco 
Campanari,  ingegnere 
55enne lecchese e imprendi-
tore alla guida di Cicsa 
Group, con all’attivo anche 
una lunga serie di incarichi 
nell’ambito della Confindu-
stria territoriale.

Dopo la designazione di 
Campanari all’unanimità, lo 
scorso 16 aprile, ieri il Consi-
glio generale di Confindu-
stria Lecco e Sondrio ha ap-
provato il programma di 
mandato e i nomi che com-
pongono la nuova squadra 
proposti da Campanari. 

La lista
Questi gli imprenditori e le 
imprenditrici, fra i nomi più 
noti dell’industria locale, che 
lo affiancheranno per il nuo-
vo mandato 2024-2028: a 

comporre il consiglio di pre-
sidenza saranno Mario Moro 
(azienda Bresaole Del Zoppo 
di Buglio in Monte), vicepre-
sidente designato, e i consi-

Sarà l’assemblea generale a dare l’ultima ratifica al consiglio di presidenza di Confindustria Lecco-Sondrio

Industriali, i nomi
Scelta la squadra
di Campanari
Il voto. Seconda tappa verso l’assemblea generale
È stato designato ieri il consiglio di presidenza
Ci sono imprenditori tra i più noti del panorama locale

Il dettaglio

I punti chiave
Education
e filiere
Nessuna anticipazione per ora 

sul programma di mandato del 

presidente designato per la 

presidenza di Confindustria 

Lecco e Sondrio.

 Marco Campanari ha definito 

l’attuale congiuntura “di eccezio-

nale complessità” e “grandi 

sfide” per l’associazione che 

“ancor più che in passato è chia-

mata a svolgere un compito 

fondamentale per la tutela e la 

crescita delle nostre imprese e 

del nostro bellissimo territorio, 

promuovendo i nostri valori e la 

capacità di rappresentanza tanto 

all’interno quanto all’esterno 

della nostra organizzazione, ed 

esercitando un prezioso ruolo 

sociale. Politiche industriali di 

sviluppo, sostenibilità, transizio-

ne energetica e digitale, innova-

zione, Industria 5.0 e sviluppo 

delle filiere, oltre a tutto quanto 

afferente al tema education: 

saranno alcuni fra i principali 

capitoli del programma della 

nuova presidenza». M.Del.

Il presidente designato Marco Campanari

sperimentazioni provinciali ab-
biano portato sviluppi significa-
tivi con la stesura di Prassi di ri-
ferimento 159:2024, Lavoro in-
clusivo delle persone con disa-
bilità – Indirizzi operativi’, re-
datte dall’Ente italiano di nor-
mazione, insieme a Regione 
Lombardia e Unioncamere 
Lombardia, con il supporto di 
esperti del Comitato disabili 
Regione Lombardia, tra cui la 
Provincia di Lecco».

Sono intervenuti la dirigente 
dei Centri impiego  Cristina Pa-
gano, la responsabile del Collo-
camento mirato Marta Crimel-
la, e per la Direzione risorse 
umane di Bennet, Silvio Giorni, 
oltre alla responsabile dello 
sportello lavoro della  Nostra Fa-
miglia Clara Fusi. M.Col.

persone disabili - accolta all’in-
terno del Quadro regionale 
standard professionali di Regio-
ne Lombardia, oltre alla stesura 
di linee di indirizzo e buone pra-
tiche per l’inserimento lavorati-
vo delle persone con disabilità 
sul modello territoriale provin-
ciale.

«Sono molto contento del-
l’interesse suscitato, tra le im-
prese del nostro territorio, dai 
progetti in disability manage-
ment che la Provincia di Lecco, 
da sempre impegnata nel soste-
gno alle aziende, ha voluto pro-
muovere in questi anni per favo-
rire l’inserimento delle persone 
con disabilità nei contesti pro-
duttivi - commenta il consiglie-
re provinciale Carlo Malugani - 
Siamo inoltre soddisfatti che le 

vorativi, è stato anche occasione 
per un bilancio a cinque anni 
dalla prima edizione del proget-
to di rete “Pratiche di disability 
management in un’ottica di re-
sponsabilità sociale delle im-
prese”, che ha prodotto quali ri-
sultati tangibili l’ampliamento 
del profilo del disability mana-
ger, attraverso la definizione di 
una nuova competenza - gestire 
i rapporti con le reti e i servizi 
territoriali per l’integrazione 
socio-lavorativa in azienda delle 

buone prassi”, che si è svolta ve-
nerdì 12 aprile in sala don Ticoz-
zi a Lecco. All’incontro, organiz-
zato dalla Provincia di Lecco, 
hanno aderito numerose im-
prese del territorio, enti pubbli-
ci e operatori che a vario titolo 
lavorano nell’ambito del disabi-
lity management.

L’evento, oltre a evidenziare 
le finalità e i metodi del nuovo 
progetto per l’inserimento in-
clusivo delle persone con disa-
bilità all’interno dei contesti la-

L’incontro
L’occasione per un bilancio
di cinque anni del progetto
Disability management 
e responsabilità delle imprese

Inclusione lavorativa 
delle persone diversamente abi-
li  possibile anche nel Lecchese.

 È  stata presentata la quarta 
edizione dell’Azione di rete del-
l’Ambito Disabilità, “L’inclusio-
ne lavorativa possibile: 5 anni di 

Inclusione lavorativa
Possibile con azioni di rete

Carlo Malugani
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questo modo la produttività del 
Paese. «Il cambiamento più si-
gnificativo – aggiunge Leto - è 
quello culturale e molte aziende 
lo hanno già colto. Il nostro ap-
proccio consiste nel realizzare 
un’analisi di partenza che evi-
denzi criticità e punti di forza 
delle politiche di genere presen-
ti in azienda, nella progettazio-
ne di un sistema certificabile e 
nell’assistenza allo sviluppo di 
un piano di miglioramento plu-
riennale incentrato sull’inclusi-
vità che porti valore all’azienda. 
Il nostro obiettivo principale, 
come in tutte le nostre consu-
lenze, è quello di sostenere i no-
stri clienti nella crescita, al di là 
della mera soddisfazione degli 
adempimenti legislativi o con-
trattuali». M.Del.

Fattori qualitativi, come le 
politiche di welfare, o quantita-
tivi come la parità salariale uo-
mo-donna. Fanno riferimento a 
diverse variabili quali i processi 
di gestione delle risorse umane, 
la conciliazione vita-lavoro e la 
governance. La misura rispetto 
alla quale devono essere soddi-
sfatti i requisiti varia a seconda 
della dimensione e del settore 
nel quale opera l’impresa. 

Il divario di genere è partico-
larmente importante nel nostro 
Paese: nel report 2023 del Glo-
bal Gender Gap L’Italia è scivo-
lata di 13 posizioni al 79esimo 
posto su 146 Paesi. La certifica-
zione sulla Parità di genere è 
uno degli strumenti predisposti 
dalle Istituzioni al fine di ridur-
re la disparità e di aumentare in 

tenza ed un piano strategico su 
base pluriennale sono i punti 
cardine della certificazione.

«Per certificarsi occorre co-
struire un sistema di gestione 
per monitorare e migliorare al-
cuni fattori indicativi del livello 
di inclusione della donna nel-
l’ambito aziendale», sottolinea 
Francesca Leto, responsabile 
ufficio tecnico e pianificazione 
della società lecchese di consu-
lenza alle imprese S&T-Service 
& Technologies.

Onu 2030 per lo sviluppo soste-
nibile. La misura legata al mec-
canismo del Pnrr in Italia è atti-
va da due anni e si basa sul siste-
ma di certificazione messo a 
punto dal Dipartimento per le 
pari opportunità della presi-
denza del Consiglio per incenti-
vare le imprese ad adottare poli-
cy adeguate che riducano il di-
vario di genere nelle aree criti-
che di sviluppo professionale 
delle donne. 

Un punteggio minimo di par-

Il servizio
Un settore economico
aperto anche dal Pnrr
Francesca Leto (S&T):
«Fattori da migliorare»

Un’opportunità che 
arriva dalla “missione 5” del Pn-
rr e non solo. La possibilità che 
le organizzazioni pubbliche e 
private hanno di certificarsi sul-
la parità di genere ha le sue pre-
messe negli obiettivi di Agenda 

Welfare, salari e punteggi
Certificare la parità di genere

Parità di genere tra i punti Pnrr

reali competenze necessarie per 
svolgere le mansioni di oggi. 
L’azienda di sviluppo software 
ha colto l’assenza di connessio-
ne tra il mondo della scuola e del 
lavoro, e si propone di colmare 
questo vuoto con il suo laborato-
rio, partito il 19 marzo e in corso 
proprio in queste settimane, do-
po le vacanze di Pasqua. L’ulti-
mo incontro sarà il 30 aprile.

«L’obiettivo è chiaro: dare ai 
giovani gli strumenti concreti di 
cui hanno bisogno per affronta-
re il mondo del lavoro con sicu-
rezza e competenza – fanno sa-
pere da Confartigianato Lecco - 
Non si tratta solo di conoscere il 
codice, ma di comprendere co-
me applicarlo nel lavoro». M.Col.

scambio. Gli studenti possono 
infatti interfacciassi diretta-
mente con chi potrebbe essere 
un domani il proprio datore di 
lavoro o un collega. Con un ap-
proccio informale e amichevole, 
i ragazzi sono coinvolti a parte-
cipare attivamente durante gli 
incontri, venendo guidati attra-
verso un viaggio pratico nel 
mondo dello sviluppo software, 
dove le nozioni apprese a scuola 
prenderanno vita.

Spesso i neodiplomati escono 
dalla scuola carichi di nozioni 
teoriche, ma privi di una reale 
comprensione di cosa significhi 
entrare nel mondo del lavoro, 
non solo delle dinamiche di un 
ufficio o di un’azienda, ma delle 

alla vita lavorativa.
Il laboratorio ZelandoLab è 

rivolto alle classi quarte di infor-
matica dell’Istituto di istruzio-
ne superiore “Badoni”, e i sei in-
contri di cui è composto sono se-
guiti da due esperti del settore: 
Lorenzo Longatelli, fondatore 
di Zelando, e Davide Spinelli, 
formatore e sviluppatore. 

Non si tratta di semplici lezio-
ni frontali, ma momenti di 

chese, ha infatti scelto di impo-
stare un nuovo percorso forma-
tivo – come già fatto in passato - 
per gli studenti delle scuole su-
periori, affiancando quella che è 
la formazione scolastica. 

ZelandoLab è il progetto, pa-
trocinato da Confartigianato 
Imprese Lecco con il suo Grup-
po Scuola, che si pone l’obiettivo 
di aiutare i ragazzi nel difficile 
passaggio dai banchi di scuola 

L’iniziativa
Nuovo percorso formativo
per gli studenti
delle superiori lecchesi
Patrocinio di via Galilei

Un ponte tra scuola e 
lavoro per i ragazzi dell’istituto 
Badoni di Lecco. Zelando, azien-
da di sviluppo software con radi-
ci profonde nel territorio lec-

Confartigianato con  Zelando
Un ponte tra scuola e lavoro

Lorenzo Longatelli, Zelando

Gi Group e Galperti
Formazione di addetti
sul controllo qualità

colico

marta colombo

Oltre settanta ore di 
formazione per addette e addet-
ti al controllo qualità, in un mer-
cato del lavoro nel quale le 
aziende spesso faticano a trova-
re le competenze di cui hanno 
bisogno. Si è appena conclusa, in 
Alto Lario, l’Academy 100% Em-
ployability, percorso formativo 
gratuito e specializzante realiz-
zato dall’agenzia del lavoro Gi 
Group in collaborazione con 
Gruppo Galperti, la storica 
azienda del territorio specializ-
zata nella produzione di valvole 
e giunti per il settore dell’energia 
e dell’industria. 

I partecipanti 
Sei i partecipanti all’academy 
che, attraverso un programma 
di 72 ore di formazione proprio 
presso Galperti Engineering 
and Flow Control S.p.A., con se-
de a Colico, hanno potuto acqui-
sire competenze tecniche speci-
fiche nell’ambito del controllo 
qualità dimensionale e svilup-
pare soft skills utili per lavorare. 
I candidati sono stati assunti fin 
dal primo giorno di corso con un 
contratto in somministrazione 

Il progetto. Settanta ore di corsi dedicati al settore
nell’ambito dell’Academy 100% Employability
«Strumento prezioso per competenze spendibili»

a tempo indeterminato con Gi 
Group e ora, concluso il pro-
gramma, saranno inseriti nel 
mondo del lavoro all’interno del 
settore. 

«Fin dalla prima esperienza, 
lo strumento dell’academy si è 
rivelato prezioso, perché ha il 
plus di formare i dipendenti con 
competenze immediatamente 
spendibili e customizzate per le 
nostre professionalità, oltre che 
agire su un forte engagement e 
sulla creazione di una squadra 
che lavora giorno dopo giorno 
con gli stessi obiettivi – afferma 
Andrea Galperti, amministrato-
re delegato dell’azienda - Le di-
verse edizioni sono state anche 
di volta in volta modificate nei 
contenuti tecnici, adattandosi 
alle persone in aula». 

La collaborazione con Gi 
Group ha anche spinto Galperti 
alla decisione di far evolvere 
l’esperienza dell’Academy 
Women4, specificamente rivol-
ta alle donne, realizzando un 
nuovo percorso di academy che 
offrisse questa opportunità for-
mativa anche a figure maschili. 
«La formazione è oggi infatti più 
che mai un elemento chiave e la 
vera differenza in un percorso di 

questo tipo la fanno i formatori, 
con le loro competenze, la pre-
parazione e la capacità di comu-
nicare», aggiunge il ceo.

Le parole
«Siamo orgogliosi di aver con-
tribuito a realizzare questo per-
corso formativo altamente spe-
cializzante e di grande impatto, 
il terzo progetto della nostra si-
nergia con il Gruppo Galperti - 
dichiara Valeria Sgarro, senior 
sales account di Gi Group - Dopo 
l’esperienza dell’academy dello 
scorso anno, volta a formare fi-
gure femminili nel settore me-
talmeccanico, l’azienda ha deci-
so di strutturare un ulteriore 
percorso formativo, aperto a 
donne e uomini, per offrire ai 
partecipanti l’opportunità di 
crescere a livello professionale e 
personale. Il corso è parte di 
un’importante iniziativa di Gi 
Group, le Academy 100% Em-
ployability, con cui, nel perime-
tro del nostro impegno per il la-
voro sostenibile, costruiamo 
programmi formativi che per-
mettono alle aziende di trovare i 
profili e alle persone di sviluppa-
re nuove competenze per inse-
rirsi in azienda».

La sede a Colico di Galperti Engineering and Flow Control, presso la quale sono stati organizzati i corsi

Sicurezza e parte tecnica
Il percorso in azienda

Bilancio positivo per 
il corso di Galperti.

 Il percorso formativo, che 
ha dato l’opportunità ai par-
tecipanti di acquisire compe-
tenze nell’ambito del con-
trollo qualità dimensionale e 
di sviluppare le soft skills uti-
li per affermarti professio-
nalmente, si è svolto dall’8 al 
19 aprile a Colico, presso la 
sede dell’azienda. 

Il tutto con 72 ore di for-

mazione tecnica in azienda e 
otto ore di formazione dedi-
cata alla sicurezza generale e 
diritti e doveri dei lavoratori 
somministrati.

 Il percorso di Academy ha 
previsto sin dal primo giorno 
l’assunzione con un contrat-
to di somministrazione a 
tempo indeterminato con Gi 
Group. 

A novembre 2023, invece, 
Galperti aveva preso parte al-

l’Academy 100% Employabi-
lity di Gi Group per addette 
officina meccanica, un pro-
getto per sole donne, volto ad 
accompagnarle in un percor-
so di sviluppo di competenze 
utili all’ingresso, peraltro in 
specifici settori tradizional-
mente a prevalenza maschi-
le. 

Il percorso ha dato la pos-
sibilità alle sette partecipanti 
di acquisire competenze nel 
settore metalmeccanico e di 
essere assunte in azienda con 
un contratto in somministra-
zione a tempo indetermina-
to. M.Col.
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morbegno

Monica Bortolotti

«Dialogo con tutte le 
parti interessate, nel pieno ri-
spetto della legge, per ridurre 
l’impatto sui dipendenti». 

È questo l’impegno garantito 
dalla Riello per i lavoratori dello 
stabilimento di Morbegno dopo 
la decisione di chiudere entro 
luglio il sito produttivo della 
Bassa Valle, secondo quanto di-
chiarato in una nota stampa dif-
fusa dall’azienda che, pur sinte-
ticamente, spiega le ragioni del-
la scelta. «A seguito di una revi-
sione del nostro portafoglio 
prodotti - si legge sempre nella 
stessa nota - Riello ha deciso di 
trasferire le attività produttive 
dal nostro stabilimento di Mor-
begno a fabbriche con capacità 
disponibili in Italia. Questa de-
cisione mira a ottimizzare la no-
stra impronta industriale e con-
tribuirà a posizionare meglio 
Riello in un mercato globale 
sempre più competitivo».

Nessun investimento
Un’ulteriore conferma, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, del di-
simpegno nei confronti dello 
stabilimento di Morbegno per il 
quale già alla fine dell’anno scor-
so, come lamentato dai sindaca-
ti, era parso evidente che non ci 
sarebbero stati investimenti e 
garanzia di occupazione.  L’ulti-
mo atto, secondo i piani azien-
dali, di una storia che si trascina 
da tempo. Da oltre dieci anni la 
Riello a Morbegno sta vivendo 
in un clima di precarietà, la pro- Lo sciopero e la mobilitazione alla Riello di Morbegno   Foto Gianatti

Riello: sì al dialogo, ma chiusura certa
Crisi aziendale. La proprietà sulle motivazioni della scelta: «Revisione del portafoglio prodotti e trasferimento» 
Il fine è  «ridurre l’impatto sui dipendenti».  Intanto faccia a faccia in Regione rinviato per indisponibilità dell’azienda

duzione di prodotti ormai obso-
leti ha preso il sopravvento sulla 
decisione aziendale. 

Primi tagli occupazionali
La prima crisi nel 2012 ha porta-
to alla perdita di decine e decine 
di lavoratori e lavoratrici; il sus-
seguirsi di periodi cassa integra-
zione e contratti di solidarietà, 
la mancanza di investimenti no-
nostante l’acquisizione nel 
2020 dalla multinazionale Car-
rier, leader di sistemi di condi-
zionamento dell’aria e del ri-
scaldamento, e l’acquisizione da 
parte di Carrier di Viessmann, 
leader dell’efficienza energeti-
ca, all’inizio di quest’anno non 
ha portato valore aggiunto al si-
to che invece potrebbe tranquil-
lamente occupare oltre a 500 la-
voratori come accaduto in pas-
sato. 

Sito che gode di un’ottima po-
sizione anche all’interno del-
l’area industriale di Morbegno e 
Talamona e che, peraltro, è in 
uso alla società grazie ad un di-
ritto di superficie novantano-
vennale.  La decisione così tran-
chant della Riello dovrà veder-
sela con una serie di elementi e 
con la posizione delle istituzioni 
locali che, come dichiarato 
drante lo sciopero e il presidio di 
venerdì,  si sono schierate a fian-
co dei lavoratori.

La prima occasione di con-
fronto con l’azienda avrebbe do-
vuto essere giovedì 2 maggio in 
Regione, a Milano per l’audizio-
ne nella commissione Attività 
produttive, ma la convocazione 

è stata annullata per l’indispo-
nibilità dell’azienda. Bisognerà 
trovare un’altra data che, al mo-
mento, ancora non c’è.

Il sindacato
La posizione di Fim Cisl, Fiom 
Cgil e delle rappresentanze sin-
dacali non cambia: «Riteniamo 
che l’area industriale Morbe-
gno-Talamona senza la Riello 
perda un organo di vitale impor-
tanza per il territorio e per il tes-
suto economico. Anche per que-
sto chiediamo alle istituzioni di 
fare la propria parte». Che signi-
fica, per l’appunto, creare tavoli 
con la partecipazione del-
l’azienda e della Regione Lom-
bardia, sui quali valutare una 
possibile reindustrializzazione, 
fondamentale sia per le mae-
stranze, per i 61 lavoratori che 
da luglio rischiano il posto, sia 
per il territorio.

«Necessaria e doverosa – in-
sistono i sindacati - sarà la ri-
qualificazione del personale, sia 
per seguire le transizioni che 
stiamo vivendo, sia perché la 
media della platea ha un’anzia-
nità aziendale trentennale».

In attesa della convocazione 
da parte del Ministero per capi-
re meglio quale sarà il futuro, a 
Morbegno continua la mobilita-
zione. Ieri, oggi e domani (giove-
dì e venerdì lo stabilimento re-
sterà chiuso), i lavoratori e lavo-
ratrici saranno ancora presenti 
con un picchetto di un’ora ai 
cancelli dell’azienda. E poi dalla 
prossima settimana si vedrà.
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cato in continua crescita. 
Le attività che ruotano at-

torno al benessere e alla bel-
lezza delle persone sono in-
fatti in costante evoluzione 
così come le esigenze della 
clientela. 

Proprio per questo negli 
ultimi anni, Confartigianato 
Sondrio e Apf Valtellina si so-
no impegnate nell’offrire 
nuovi e diversi momenti di 
crescita proprio con l’obietti-
vo di preparare i professioni-
sti del futuro.
M.Bor.

ricca di arte e di storia con 
una capacità straordinaria 
per chi opera in settori crea-
tivi e in cui è importante 
l’ispirazione. 

A Praga le allieve hanno 
potuto apprezzare la profes-
sionalità di Gabriela Chocho-
loušova del Salone Glamour 
G&K e di Renata Gacková 
della Monika Plachá Puls-
Praha s.r.o.

Miglioramento
Un modo concreto di rispon-
dere alle esigenze di un mer-

territorio in regime di ap-
prendistato di primo livello, 
accompagnate dai docenti e 
dai vertici della categoria Be-
nessere di Confartigianato 
Sondrio, sono state accolte e 
ospitate da alcuni negozi e 
centri di estetica e acconcia-
tura di Praga con l’obiettivo 
di favorire quindi il contatto 
e il confronto tra operatori e 
realtà aziendali di due diversi 
Paesi.

Tradizione
«L’apprendimento del “saper 

Il gruppo delle studentesse del settore benessere andate a Praga

n nUn  modo
concreto
per stare al passo
in un mercato
che si evolve 

fare” tipico della storia e del-
la tradizione “artigiana - af-
ferma Alberto Leoni, presi-
dente della categoria e fauto-
re dell’iniziativa - avviene 
stando a stretto contatto con 
gli operatori professionali 
del settore e questi scambi 
culturali offrono molteplici 
vantaggi». 

«Offrono la possibilità di 
entrare in contatto con espe-
rienze diverse e con tradizio-
ni differenti e per un giovane 
significa conoscere nuove 
tecniche». 

Generazioni
«Nelle nuove generazioni oc-
corre far crescere il seme del-
la curiosità perché questo è 
l’ingrediente fondamentale 
per poter crescere professio-
nalmente e anche umana-
mente».

Il successo della trasferta 
nella repubblica Ceca è stato 
confermato dall’entusiasmo 
delle allieve che raccontano 
di una città dinamica, giova-
ne, moderna e anche interna-
zionale. 

Una città, Praga appunto, 

Scambio
Valorizzazione e crescita
per le future professioniste
che stanno studiando
a Sondrio e a Sondalo

Studentesse dell’Apf 
a Praga per uno scambio cul-
turale e professionale. 

Si inserisce nel solco della 
valorizzazione e della cresci-
ta delle future professioniste 
del benessere, che passa an-
che attraverso esperienze in 
contesti differenti dal terri-
torio in cui si vive e lavora, 
l’iniziativa cui hanno preso 
parte le alunne di Sondrio e 
Sondalo del quarto anno del 
settore “Benessere estetica e 
acconciatura”.

Un’iniziativa grazie alla 
sempre più forte collabora-
zione tra Confartigianato 
Sondrio e Apf Valtellina.

Diploma
Le ragazze, che stanno già 
svolgendo il percorso speri-
mentale per l’ottenimento 
del diploma professionale di-
rettamente nelle aziende del 

Settore benessere
Le studentesse dell’Apf
e l’esperienza a Praga

Alberto Leoni
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